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APERTA UNA VIVACE DISCUSSIONE CRITICA AL XXII CONGRESSO DEL P.C.U.S. 

Si dibattono I piani del comunismo 
Forte critica dei residui del passato 

Denunciate le resistenze e i metodi sbagliati che sopravvivono ai diversi livelli nell9Unione - Podgomi, Spiridonov, Mazurov, /?«-
sciilov e Kunaiev sottolineano i successi ottenuti dopo la battaglia contro il gruppo antipartito - Chiesta l'espulsione dal Par
tito di Malenkov e Ka»anovic * Ciu En-lai: superare i contrasti attraverso la discussione - I discorsi di Gomulka e di Thorez 

MOSCA — Il compagno Palmiro Togliatti e a l t r i capi di delegazioni s t raniere nel corso della seduta ant imeridiana di ieri. Da sinistra, dopo Togliatti 
sono Le Gian e Ho CI Min (Viet Nam). Ulbricbt (Germania democratica), Thore i (Francia) (Telcfoto) 

La stampa borghese di fronte ai rapporti di Krusciov 

Le «utopie» dei benpensanti 
La stampa italiana comin

cia a perdere la calma di 
fronte al XXII Congresso 
del PCUS. Siamo compren
sivi: prima le tocca ammet
tere che Krusciov (lo ha 
detto Rusk) ha pronunciato 
un discorso distensivo. Poi 
deve ammettere che la su
periorità nucleare del'URSS 
è molto più alta di quanto 
non pensasse. Terzo le toc
ca leggere, commentare e 
meditare, sei ore di discor
so di Krusciov in cui si il
lustrano i documenti del 
Piano Ventennale per il co
munismo. Dev'essere dispe
rante. in effetti, redigere 
giornali atlantici e « fioi-
ghesi * in queste condizioni. 

Anche comprendendo la 
desolazione di certi stati di 
animo, tuttavia, qualche os
servazione c'è da fare. 
< Utopia comunista », scrive 
il Messaggero, che ha do
vuto scegliere la via (piut
tosto deprimente per un 
giornale che si proclama 
« borghese») di commenta
re il XXII Congresso con 
un articolo * di sinistra». 
Le idee della borghesia e 
del liberalismo, evidente
mente, non bastano rmi, e 
pe r polemizzare con i co
munisti bisogna almeno fin
gere di essere qitalcosa d'al
tro. cercare argomenti più 
efficaci. 

Ed ecco, dunque, l'aulico 
e benpensante Messaggero 
mettersi a criticare i comu
nisti sootettei perchè < non 
sono rivoluzionari ». Quelli 
del 1917. descritti da Jhonn 
Reed « e che mutarono con 
forze irrisorie il destino 
della Russia ». quelli sì' Ma 
questi di oggi no, lamenta 
il Messaggero, non sono ri
voluzionari. perchè « non 
c'è probabilità che qualcu
no di essi si levi a parlare 
contro le tesi di Krusciov ». 
Dal che, a rigor di logica, 
dovrebbe dedursi che nel 
1961 si è rivoluzionari silo 
parlando contro le tesi di 
Krusciov, e che di conse
guenza, gli unici rivoluzio
nari presenti in URSS, e 
fuori, sono i famosi « con
servatori ». Singolare si
tuazione, invero, quella del 
liberale e vaticanesco Mes
saggero che spezza una lan
cia in favore del < gruppo 
antipartito ».' 

La questione è che taluni 
ancora non hanno capito 
una cosa: che. oggi, si è ri
voluzionari nel mondo mo
derno operando per rove
sciare l'antico ordine ancora 
esistente, capitalistico, im
perialistico. colonialistico. 
Del resto, questo volevano 
gli eroici marinai e operai 
russi del 1917, cosi arbitra
riamente citati dal Messag
gero. La * rivoluzione mon
diale * era la prima preoc
cupazione dei primi rivoìu-
stonari comunisti, ed è sem

pre il Messaggero a farci 
sapere che, questa, è anche 
la prima preoccupazione dei 
comunisti sovietici di oggi. 
E allora? Sono o non sono 
€ rivoluzionari »? Noi, mo
destamente, crediamo di sì. 
e con noi lo credono centi
naia di milioni di uomini, 
in tutto il mondo: i quali 
sanno che finché su questa 
terra esisterà un solo colo
nialista e un solo sfrutta
tore, il titolo d'onore di ri
voluzionario toccherà a chi 
lotterà per far si che an
che quell'ultima briciola del 
passato scompaia. 

Ma il piglio « di sinistra » 
del Messaggero non si limi
ta a questo. Krusciov ha 
detto che quando il socin-

lismo giunge a un certo nra-
do di sviluppo la e dittatura 
proletaria » non è più ne
cessaria? < Ma il proleln-
riato in Russia non ha mai 
contato nulla!» esclama in
dignato il Messaggero, ari
do di dittature proletarie. 
« Di quale dittatura si va 
parlando?» aggiunge. Fran
camente, questa esplosione 
di malinconia per le sorti 
della dittatura proletaria, 

da parte del Messaggero, 
non ce l'aspettavamo. Co
munque, se vi sia stata o no 
la dittatura proletaria in 
Russia, bisognerebbe do
mandarlo a coloro che pro
letari non erano. Dove sono 
i latifondisti, i proprietari 
di fabbriche, gli Agnelli v 
i Falk della Russia? se ne 
incontrano molti, in atro, 
ma non a Mosca: a Parigi. 
a Londra, a New York, v 
sono in maggioranza autisti 
di piazza e gestori di bar. 
Bisognerebbe dunque do
mandarlo a costoro se, in 

questo ultimo quarantennio, 
c'è stata o no in URSS la 
dittatura del proletariato. 
Ma c'è da domandarlo an
che ai proletari sovietici, 
tutto sommato. I 50 milioni 
di ingegneri e tecnici che 
fanno tremare gli america
ni, Gagarin, Titov, e lo 
stesso Krusciov, chi sono? 
Sono figli della borgìiesia, 
per caso? In Italia, prole
tari ne abbiamo, e molti: 
ma non ci risulta che va
dano in massa all'Univer
sità o cavalchino le coraz
zate volanti verso le stelle. 

Sciopero il 27 ottobre 
in tutte le Università 

Ogni at t ivi tà, didatt ica e 
di r icerca, ve r rà sospesa 
nelle Università italiane il 
27 ottobre prossimo. La de
cisione è s ta ta adot ta ta ieri 
dal Comitato interuniversi
tar io al quale par tec ipano le 
associazioni dei professori 
di ruolo, degli incaricati , a s 
sistenti . studenti e dipenden

ti . Le responsabili tà del go
verno pe r la d r a m m a t i c a 
situazione in cui versano le 
nostre Università sono in
dubbiamente assai gravi . (In 
Il pagina, il documento con 
cui professori, incaricat i , as
sistenti e studenti motivano 
la loro decisione). 

/•U massimo, possono conta
re su una licenza elemen
tare e un salario, in questa 
felice società dove ai pro
letari la libertà la danno i 
padroni. Ma per il Messag
gero, le cose vanno meglio 
così, naturalmente. Sicché 
tutto il problema della so
cietà sovietica, dal punto di 
vista dell'uomo, si riduce 
per il Messaggero alla « dit-
tntttra di 4799 impiegati di 
partito, aridi di carriera, di 
facili benesseri e di privi
legi », che tengono sotto 220 
milioni di persone. Meise 
cosi le cose, c'è do c'iiruYrst 
come abbiano fatto questi 
4799. da soli e contro tutti. 
compreso il loro popolo, a 
trasformare il loro paese in 
quello che oggi è, e in poco 
più di 40 anni. Ma se non 
avessero avuto dalla loro la 
maggioranza del popolo. 
arrebbero potuto essere an
che il doppio o il decuplo 
questi 4799. Non avrebbero 
potuto spostare un solo col
eo. E a Leningrado e Sta
lingrado? Anche U il fronte 
lo hanno retto i soliti * fun
zionari », nridi di lucri e di 

(Continua In IO. pag 9 rol.) 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 19. — Il XX11 
Congresso del PCl 'S ha co-
mim-iato oggi il dibattito 
sulle relazioni presentate 
in questi ultimi due giorni 
dal compagno Krusciov. 
11 dibattito e ancora mar
ginale nonostante il fatto 
che una questione di fon
do, lineila del ripristino 
della legalità socialista e 
della disfatta del gruppo 
antipartito, sia stata af
frontata nello spinto del 
XX Congresso e che. a 
questo proposito, i dirigen
ti delle organizzazioni di 
partito dell'Ucraina e del
la Bielorussia abbiami 
chie>to la espulsione dal 
PCl 'S di Kaganovic e Ma
lenkov. Marginale t\ per
che siamo alle prime bat
tute di un dibattito che si 
prolungherà, crediamo, per 
parecchi giorni e perche 
gli interventi ilei delegati 
sono stati assai limitati di 
numero: una metà della 
seduta pomeridiana è sta
ta infatti occupata dai pri
mi saluti dei dirigenti dei 
partiti fratelli, portati al 
Congresso da Ciu Kn-lai, 
Gomulka e Thorez. 

IA? prime impressioni, ad 
ogni mndt», sono che il 
XXII Congresso parte dal
le premesse del XX, cioè 
dallo slancio creativo de 
terminato dal ripristino 
delle norme leniniste del
la vita di partito, per af
fi ontare seriamente i gran
di compiti del piogianima 
e l'edificazione della so
cietà comunista Proprio 
per questo Krusciov, nei 
suoi rapporti, si eia seni-
pie richiamato al XX e al 
suo spirito rinnovatore. 
come ad un trampolino «lai 
quale tutto il Paese aveva 
ripreso lo slancio che era 
stato frenato negli anni 
precedenti. Ma, ogni com
mento sul dibattito, pro
prio per le ragioni appena 
dette, è prematuro e bi
sogna aspettarne Jo svi
luppo per avere di esso un 
quadro più esauriente e 
completo. 

Quasi tutti gli interventi 
della giornata hanno toc
cato il tema della liquida
zione degli errori nati dal 
culto della personalità e 
della battaglia condotta da 
Krusciov contro il gruppo 
antipartito. Ci sì glia."da 
indietro, si esamina il cam
mino fatto dopo il XX 
congresso e si constata 
quali forze nuove siano 
state liberate dalla svolta 
del 1956. Accresciuta la 
fiducia nell'uomo, abbat
tute le barriere della dif
fidenza, tutto il partito 
può muoversi in un modo 

più libero, raffoizare i le
gami con le masse, dispie
gare pienamente la sostan
za ideale, umana ilei so
cialismo. 

Nel loro insieme, gli in
terventi illustrano questo 
bilancio retrospettivo che 
mette in luce la inesauri
bile capacità di rinnova
mento e di avanzata del 
regime socialista, le gran
di realizzazioni maturate 
negli ultimi anni e quindi 
la possibilità di dar vita, 
oggi, ad un programma 
ventennale le cui premes
se dj compimento già esi
stono nello sviluppo in at
to della società sovietica. 

Forse qualcuno, come è 
accaduto durante il dibat
tito precongressuale, por
rà la domanda: « Ma allo
ra. perche riparlare di pro
blemi già risolti nei fatti?». 

l.a risposta viene dal di
battito stesso, da ciò che è 
stato detto oggi davanti ai 
delegati del XXII congres
so. Da una parte, ci sono 
ancora nella società sovie
tica delle forze che frena-

L* Unione 
Sovietica 

fra venti anni 

Nel prossimi venti an
ni, l'URSS Investirà per 
Il suo sviluppo due tri
lioni di rubli. 

Kssa moltiplicherà per 
sei il potenziale della sua 
industria. 

I/agrlcoltura aumente
rà la sua produzione di 
tre volte e mezzo. 

Verranno costruite sel-
centoquaranta nuove cen
trali elettriche e duemi-
laottocento nuove fabbri
che metallurgiche. 

Nel 1980 l'URSS pro
durrà il doppio delle mer-
ri prodotte oggi in tutto 
il resto del mondo capi
talistico. e II cinquanta per 
cento '.n più di energia 
elettrici . 

Già nel prossimo decen
nio sarà sostanzialmente 
risolta la crisi degli al
loggi. 

l.a settimana lavorativa 
sarà di trentacinque-treii-
ta ore: la più b r e \ e del 
mondo. 

Il 75-80 per cento del 
costo per il mantenimento 
e l'Istruzione dei ragazzi 
sarà sostenuto dai fondi 
pubbliri. 

no il suo sviluppi», e non 
per una scelta politica con-
tiari.i alla linea ilei XX 
Congiesso, ma piuttosto — 
come aveva rilevato Kru
sciov nei suoi rapporti — 
per abitudine, oer incapa
cità a tenere dietro al rit
mo dei tempi, per comodo 
personale, per mentalità 
burocratica o per ambi
zione Se i responsabili 
maggiori del culto della 
personalità sono stati col
piti, non tutte le conse
guenze sono completamen
te superate 

Ma l'abitudine a sfuggi
re alle responsabilità per 
timore di sbagliare, il bu-
rociatismo di certi funzio
nati . la resistenza alle for
ze rinnovataci da parte 
dei vecchi dirigenti locali 
sono oggi incompatibili 
con una società che non 
può tollerare freni al suo 
sviluppo. Questo e uno dei 
motivi per cui la linea del 
XX Congresso doveva es
sere riproposta non solo 
nei suoi tratti ideologici, 
ma nei motivi politici e so
ciali, come richiamo alle 
esigenze nuove e alle re
sponsabilità che stanno da
vanti a tutti i sovietici nel 
momento in cui il paese 
affronta gli impegni del 
programma. Altro motivo 
è il fatto che la presenza 
nel partito di alcuni ex di
rigenti, sui quali pesano 
gravi responsabilità perso
nali e politiche, appare in
tollerabile ai partiti comu
nisti di certe repubbliche 
sovietiche dove gli espo
nenti del - gruppo antipar
tito > erano direttamente 
intervenuti contro i quadri 
locali, militanti comunisti, 
dirigenti di komsomol, 
scrittori e sindacalisti. 

La terza seduta del XXII 
congresso comincia con la 
solita puntualità e alla tri
buna sale, per il primo 
degli interventi sui due 
rapporti di Krusciov, il 
compagno Dionncev, segre
tario dell'organizzazione di 
partito di Mosca 

Come si presentano i 
moscoviti al congresso? Si 
erano impegnati in un au
mento della produzione, 
oltre il piano, di 150 mi
lioni di rubli e ne porta
no al congresso 240 milio
ni. Ma la cifra più consi
derevole. sul piano econo
mico. e questa: alla fine 
del 1961 le industrie mo
scovite avranno prodotto 
una quanti tà di beni pan 
a quella che il piano Ave
va previsto per la fine del 
1962. In altre parole, quat
tro anni del settennio >a-

Al'fìUSTO PANCAI.ni 

(Continua In 9 paz. I. col.» 

La Campania sconvolta da un nuovo nubifragio 

invase dalle acque Salerno A velluto e Benevento 
Trecento operai bioccoli in una miniera allagala 

Una bimba di 8 mesi annega nella culla, nn vecchio muore travolto da un muro, 
una giovane turista scompare in mare - Miliardi di danni, devastate le campagne 

Nubifragio in Campania-
Benevento, Salerno e Avel
lino sono allagate. Numerosi 
fiumi e torrenti hanno rotto 
gli argini malfermi e hanno 
invaso campagne e paesi Ad 
Altavilla Irpina, 300 minato
ri hanno rischiato la vita 
nelle miniere assediate da l 
le acque. Una bambina di 8 
mesi è annegata nella culla 
Una ragazza austriaca, sca
raventata in mare da un'on
data, e scomparsa. Un vec
chio è morto, sepolto dal 
crollo d'un muro: un giova
ne, suo figlio, e morente al
l'ospedale. Centinaia di fa
miglie hanno trovato scam
po sui tetti delle case colo
niche. Vigili del fuoco, ca
rabinieri e soldati sono mo
bilitati nell 'opera di soccor
so: sono stati usati anche gli 
elicotteri. A Napoli, la si tua
zione non è drammatica, ma 
pur sempre grave. Decine di 
famiglie, cacciale dalle case 
allagate, hanno disperata-

Imente protestato per le 

s t rade: sono state disperse 
dalla polizia. 

A Benevento e straripato 
il fiume Sabato. Le acque. 
trascinandosi dietro una cercato di tornare indietro. 
enorme massa di materiale 
strappato alla montagna, e 
un ponticello, hanno invaso 
la zona bassa della città, rag
giungendo l'altezza di due 
metri per le strade del rio
ne Carità. Centinaia di abi
tazioni e la stazione « Ap-
p:a » delle ferrovie « Bene
vento-Cancello » sono state 
allagate. Uomini, donne. 
vecchi e bambini si sono ar
rampicati sui tetti, sotto la 
pioggia battente, in attesa 
dei soccorsi. 

In via Calandra, e anne
gata la bambina. Si chia
mava Anna Maria Tresca e. 
come abbiamo detto, aveva 
appena 8 mesi. I genitori, 
che erano andati in t r ibuna
le per deporre in un proces
so, l 'avevano affidata alla 
domestica. Purtroppo, quan
do l 'appartamento è stato in
vaso dalle acque, la donna 

e stata vinta dal panico: ha 
afferrato l 'altra figlia dei 
Tresca. Luisa, ed è fuggita. 
Quando si e ripresa ed ha 

non ce l'ha fatta Finalmente. 
alcuni giovani hanno rag
giunto quasi a nuoto la cul
la. Ma era ormai troppo tar-

(Continua In 5. pa* . '. 
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ULTIM'ORA 

Tromba d'aria 
nel Ragusano: 
cinque morti 

RAGUSA. 19. — Una pau
rosa tromba d'aria, accom
pagnata da fulmini e boati t i 
è abbattuta poco dopo la mez
zanotte nell'agro di Ragusa, 
tra Giarratana e Chiaramen
te Gutfi, causando la morte d) 
un'intera famiglia di quattro 
persone c di un contadino. Ol
tre cinquanta case tono r ima
ste distrutte. Gravissimi I dan
ni alle colture. AVELLINO — Casi l'ali »v lo ne ha riéeUo T* periferia «eli* città (Telefoto) 

Un documento 

della Segreteria 

Il PCI 
dà inizio 

alla campagna 
di 

tesseramento 
In q u o t i giorni le orza-

ni//azioni del Partito e della 
l'edi-razione Giovanile conni-
ni-.t.i d'inno ini/io in tutto 
il [I.H-M* .ill.i campagna tiri 
tesseramento i* reclutamento 
P«T l'ann<i |'»62. 

fi l i «viluppi (ll'llj siiuazio-
ne internazionale ed interna 
mettono in Iure il granile 
\«tlnre ili questa rampazna, 
la funzione insostituibile che 
l.i forza oreanizzata del par
tito comunista è rlii.imata ail 
esercitare r IJ necessità di 
una Mia nuova espansione. 

Nel corno ilei dibattiti e 
ilei movimenti Maritali nel 
nintro par*** dazli ultimi 
uvvcnimcitti internazionali la 
azioni- del nostro partilo è 
appar-a aurora una tolta fat
tori' derisivo ili chiarezza e 
ili informazioni' veritiera. ili 
lotta contro le falsificazioni 
i* l'isterismo oltranzista, di 
mobilitazione unitaria tirile 
masse popolari, ili stimolo a 
tuia politici italiana autono
ma e ili pace 

A nrhe sul piano intorno, 
nel cor«o dell'ultimo anno. 
I comunisti. alla testa di 
grandi lotte o|wraie. conta
dini' e popolari, danno sa
puto effirai'cmente elaborare 
e I affermare nella vita poli-
lira italiana e nella roscien-
za della parie più avanzata 
delle tna«*e lavoratrici, le li
nee e la necessità ili una po
litica linux a. di sviluppo de
mocratico della società ita
liana. di opposizione e di 
lotta contro l'os-pansione mo
nopolistica e contro il pre
dominio clericale, ili realiz
zazione ili una reale svolta 
a ministra, di unità di tutte 
le forze operai;» e democra
tiche. 

Allo sviluppo dei movi
menti ili massa. all'imree»*» 
nell'arena di una lotta so
ciale più avanzata di impo
nenti ma**e nuove di operai. 
di lavoratori, di ziovani. al 
più elevato e serrato impe
cilo politico del partito non 
da tuttavia corrisposti nel
l'ultimo anno un adeguato 
sviluppo del partito. 48 fede
razioni e mizliaia di Sezioni 
in oziti parie del pac-se han
no razzinolo e superato, tal
volta largamente, zìi i*critti 
del l°fil. Un importante ri
sultato è stalo razziunto con 
il reclutamento di 130.000 
nuovi rompa cui al partito e 
di 60.000 nuovi ziovani alla 
l ' G C I . Di erande rilievo è 
pnrv il maztiifico sucre*.«o 
ilcllj sottoscrizione per la 
stampa comunista. \nche da 
questi risultati esce una con
ferma della forza di attra
zione dei nostri ideali e del
la nostra politica, della soli
dità delle nostre orzanizza-
zioni e dei profondi lesami 
ilei partito con le mj*v po
polari. 

Tuttavia il dato romple*-
sivn del tesseramento, anche 
«•e ancora non definitivo, del 
T'ol indica una certa fle*-io-
ne dei nostri organizzati I 
tf»«crati per il l^M sono in
fatti I 728 10t di fronte a 
l.7')2SH| tesserati del 1«W>. 
Olir»! i flessione è dovuta 
prevalentemente alle perdite 
di una Iar?a par'e delle orza-
nizzazioni meridionali, ma 
pure al fallo rdr. anche Iti 
reeioni e provine-", in cui 
esistevano condizioni più fa
vorevoli per tin*r*pansione 
delle nostre forze, non si ì 
riu»rili che a mantenere o a 
«operare di poco i tesserati 
del l')6iì. 

In nn j certa misura le 
rau»*- di questa lieve flessio
ne possono essere attribuite 
alle ma%*irce r-nurazioni «H 
popolazione all'interno e al
l'estero provocate dall'impe-
mo*o processo di r*p>a-»«f»-
ne monopolistica in aito nel
la «ociclà italiana. 

Oltre a ciò. tuttavia, mul ta 
che anche laddove più ampie 
sono state le lotte e ciac-
siore la comKatlivìtà. ancora 
lentamente (per un comples
so di cau»«- ozzettive e «fi 
debolezze nostre) maturano 
in una parte ilei lavoratori 
una coscienza politica più 
rievala, l'acquisizione consa
pevole della necessiti della 
orzaniziazione. un più lanca 
impezno nella lotta politica 
e nell'attività del partito. 

Il fatto che nel 1«»61 le 
orzanizzazioni di m t o i e 
politiche dei lavoratori non 
«ì sono rafforzate in moào 
rorrispondente ali* ampiezza 
e al carattere più radicale 
assunti dalle lotte e alla tir*» 
sa crescente nostra influenza 
politica ed elettorale, ha r»f>-
pre«emato e rappresenta nn 
«erto limite e un ostacolo a 
una più rapida Avanzata del
la eau«a del rinnovamento 
democratico e socialista. 

L'azione per H n l o m -
mento delle orfanizzasfeni 
operaie e poy l ee i • hi jri-
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